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«Da località
a paese: ecco

la scommessa»

G
RILLAIA: sulla discarica
il PdL chiede chiarezza. A
farlo sono i componenti del-

la rappresentanza del partito in
consiglio provinciale: il capogrup-
po Giuseppe Calò, i consiglieri
Mattolini, Gambini, Luperini, Me-
lani, Cappelli e Gonnella. Insieme
a loro il capogruppo al Municipio
di Lajatico, Bagnoli, con la collega
Tognoli; e il coordinatore comuna-
le di Chianni, Degl’Innocenti. Pun-
to di partenza un’interrogazione
preparata da Mattolini per la pros-
sima seduta in Provincia. «Per il ri-
sanamento del sito — vi si legge —
è stato presentato dalla Nuova ser-
vizi ambientali un progetto che pre-
vede ulteriore conferimento di ri-
fiuti, prospettando una riapertura
dell’impianto. Ora, tale eventualità
è materia di un forte dibattito, ac-
compagnato dalla preoccupazione
dei cittadini. Fra l’altro, sul blog
dell’assessore provinciale Sanavio

si legge che la messa in sicurezza
deve avvenire “senza adduzione di
nuove quantità di materiali”. Dun-
que si chiede alla giunta quale sia
la sua posizione; e se il progetto ipo-
tizzato sia sostenibile sotto il profi-
lo ambientale e socia-
le». Sul tavolo c’è in-
fatti una relazione Ar-
pat che contiene, dice
Calò, «le criticità della
gestione post-chiusu-
ra della Grillaia (avve-
nuta nel 98). Da fuo-
riuscite di biogas non
controllato a carboni attivi non so-
stituiti; dalla torcia in cattivo stato
al degrado dell’installazione di trat-
tamento del percolato; e poi una va-
sta depressione nel corpo rifiuti
con stazionamento di acque. Ina-
dempienze a fronte delle quali Pro-
vincia e Comuni (Chianni, Terric-
ciola, Lajatico) non hanno dato ri-
sposte. Anzi, l’emergenza è saltata

fuori dopo le amminisitrarive». Da
qui le richieste del Pdl. «La società
di gestione deve intervenire per
adempiere le indicazioni Arpat;
tutte le scelte dovranno coinvolge-

re i cittadini; il riem-
pimento della parte
depressa dovrà avveni-
re senza l’utilizzo di ri-
fiuti: noi proponiamo
la frazione organica
stabilizzata. Ma pri-
ma sia reso pubblico
il progetto di messa in

sicurezza; si chiarisca se ci sono le
risorse; Provincia e Comuni spie-
ghino se intendono far rispettare le
prescrizioni Arpat». In merito il
consigliere regionale Pizzi e l’ono-
revole Bonciani presenteranno
due interrogazioni, rispettivamen-
te al “parlamento” toscano e al Mi-
nistro dell’ambiente, per coinvol-
gerli nei controlli.

RINGRAZIAMENTI e congratulazoini arrivano da alcuni
pazienti dell’ospedale Lotti di Pontedera e sono rivolte al per-
sonale sanitario che li ha curati. «Ringrazio il dottor Crocetti,
il dottor Venturini, la dottoressa Rocchi, il dottor Faloppa, il
dottor Cecchetto, il dottor Andreini, il dottor Giacone, il dot-
tor Viani e la dottoressa Zecchi che sono stati veramente bra-
vi», commenta Fosco Lom-
bardi. «Apprezzo la cordiali-
tà, l’umanità e l’alta professio-
nalità dei dottori e degli infer-
mieri del Lotti. Esprimo un
grazie di cuore a tutti i compo-
nenti del reparto di ortopedia/
traumatologia che è interve-
nuto e ha adeguatamente cura-
to mio figlio di 16 anni dopo
un infortunio», scrive Vincen-
zo Agostini. «Sono stao assisti-
to in modo esemplare da tutto
il personale del pronto soccorso. Ringrazio tutto il personale,
nessuno escluso, insieme ai carabinieri e alla Misericordia di
Peccioli», dichiara Franco Zanaboni. «Siamo grati per tutto
quello che avete fatto per il nostro Adriano, scomparso il 2
novembre dopo uno straziante percorso di sofferenza. Voglia-
mo ringraziare il direttore del reparto di Otorinolaringoiatria
del Lotti, il dottor Paolo Grillai, e il suo staff, gli infermieri,
in particolare la caposala Stella Carboni e la caposala Lucia
Baldi, per la professionalità e la forza che hanno dato alla no-
stra famiglia», dichiara la famiglia Orsini.

«MANCAVA un servizio di que-
sto tipo a La Rosa e adesso c’è». Ec-
co il motivo per cui, sette mesi fa,
Moena Scarpa ha deciso di aprire
la lavanderia self service “la Cocci-
nella” sulla nota via Volterrana.
«La vita è cambiata — spiega —
Oggi siamo tutti più impegnati e ab-
biamo sempre meno tempo da dedi-
care alla faccende; con questo servi-
zio self service le donne, ma anche
tanti uomini, hanno un po’ meno
lavoro da sbrigare». E la sua idea
pare aver riscosso parecchi consensi
tra i residenti.
«E’ un’attività giovane ma che, al-
meno per adesso, ha avuto la fortu-
na di incontrare molti pareri favore-
voli — precisa — Ho soddisfatto le
esigenze dei clienti e sono felice».
Residente a Selvatelle ha scelto di
aprire la sua attività nel Comune
di Terricciola e non a caso ha scelto
proprio La Rosa.
«E’ una zona di passaggio dove ci
sono parecchie attività commerciali
— dichiara — Via Volterrana è
una strada importante e di grande
transito; anche se la mia lavande-
ria è leggermente decentrata rispet-
to alle altre attività, perché il palaz-
zo dove l’abbiamo ricavata ne era
sprovvisto, la posizione è favorevo-
le proprio per fare anche altri acqui-
sti». Insomma la qualità della vita
pare buona.
«Si, è buona — spiega — A La
Rosa si vive abbastanza bene, non
ci sono particolari problemi di sicu-

rezza o altro e questo è un enorme
vantaggio». Ma la proprietaria nu-
tre delle speranze per un futuro mi-
gliore. «Mi auguro che la zona si
amplii — continua — E’ sicura-
mente in espansione come numero
di attività e nuclei abitativi, da un
po’ di anni a questa parte. Ma quel-
lo che vorrei è che diventasse più
grande, quasi un paese insomma,
visto che oggi è una località: La Ro-
sa dovrebbe acquisire importanza
perchè lo merita e spero che ci rie-
sca».

Federica Antonelli

OSPEDALE SEGNALI POSITIVI

Pazienti soddisfatti
ringraziano il “Lotti”

E X I M P I A N T O D I C H I A N N I

Il Pdl: «Ripianare la discarica
ma senza l’utilizzo dei rifiuti»

La richiesta dei consiglieri provinciali

CONSIGLIO MODIFICATO IL REGOLAMENTO

L’opposizione contro il Pd
«Il Comune è imbavagliato»
«IL NOSTRO Comune è stato relegato agli ultimi posti in To-
scana», questo il duro commento di Alberto Rossi, capogruppo
della lista civica “Patto per Fauglia”che critica l’approvazione
del nuovo regolamento sul funzionamento del consiglio comu-
nale. «La maggioranza (Pd, ndr) ha ridimensionato la libertà di
parola dei consiglieri — scrive Rossi in un comunicato — e tap-
pa la bocca all’opposizione, facendoci diventare un Comune-ba-
vaglio. Con l’attuale regolamento c’è appena il tempo di dire si
o no, non certo di argomentare — prosegue — Dando uno
sguardo ai Comuni vicini la situazione ci appare ancora più
drammatica: per le interpellanze ciascun consigliere di Monto-
poli o Bientina ha 15 minuti, suddivisi in due interventi; per i
temi all’ordine del giorno invece 20. A Fauglia ben 4 e 8 minu-
ti, durante i quali non è possibile parlare — continua — Questa
drastica riduzione ha trasformato il consiglio da luogo istituzio-
nale a teatrino del silenzio, dove si mette in scena la caricatura
delle istituzioni». Il secondo bavaglio, secondo Rossi, attribui-
sce alla maggioranza consiliare il potere di negare al consigliere
comunale l’inalienabile diritto di parola su ogni argomento
all’ordine del giorno. «La maggioranza si attribuisce il potere
di negare ad un consigliere il diritto di manifestare il proprio
pensiero — spiega Rossi — sebbene questi non abbia ancora
preso la parola sull’argomento in questione. Definire “prete-
stuoso o dilatorio” il comportamento di un consigliere che non
ha ancora parlato, non è forse l’autocertificazione di meccani-
smi logici difettosi e della maldestra volontà di zittire l’opposi-
zione a tutti i costi, calpestando i principi generali dell’ordina-
mento giuridico e delle istituzioni democratiche? — conclude
— Non rinunciamo al tentativo di ricostruire un rapporto aper-
to al dialogo nel rispetto delle diverse competenze e responsabi-
lità e, sporattutto, nel superiore interesse della popolazione».

Di Sandro al sindaco:
«Risponda sui rifiuti»

Bando: posteggio
per frutta e verdura

IL COMUNE di Pontedera ha
indetto un bando per la
concessione decennale di un
posteggio fuori mercato in Viale
America presso il parcheggio
pubblico magazzino Pam, per
operatori commerciali su aree
pubbliche, settore alimentare
(frutta e verdura). Domande
entro il 24 dicembre.

ITER
«Tutte le scelte

dovranno
coinvolgere
i cittadini»

Nel 2008 la percentuale di
raccolta differenziata
registrata a Peccioli è
stata del 27% e scatta
l’Ecotassa. Di Sandro
della lista Peccioli Libera
rivolge al Comune alcune
domande: «Dato che per
il calcolo dell’Ecotassa la
legge applica un criterio
che premia i Comuni “più
virtuosi” e che,
aumentando la
percentuale di raccolta
differenziata, si potrebbe
arrivare a spendere
meno della metà di
quanto speso attualmente
— spiega — Quali sono le
previsioni per l’anno in
corso? Rispetto al 2008,
sono già state adottate
misure per cercare di
aumentare la percentuale
di raccolta differenziata e
quindi diminuire
l’importo dell’Ecotassa da
pagare in futuro? Se così
non fosse, per quali motivi
queste misure non sono
state adottate? Si pensa di
farlo? Quando si pensa di
farlo?».

PROTAGONISTA Moena
Scarpa risiede a Selvatelle

BUONGIORNO TERRICCIOLA


